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ORVIETO SCALO
Situato al piano rialzato in Piazza del Commercio 15, 

accessibile con ascensore, scalata e scale mobili 
Tel. 0763.301323
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sul PIAZZALE ANTISTANTE
LA CHIESA  PARROCCHIALE

SAGRA
DELL’AUTUNNO

CICONIA

4/5/6 · 11/12/13 · 18/19/20 OTTOBRE

dove potrete gustare degli ottimi piatti della gastronomia locale
L’appuntamento per i buongustai é il

Qui avrete la possibilità di mangiare buonissimi piatti autunnali, che verranno serviti dai 
componenti del Comitato e dai loro preziosissimi collaboratori, che vi intratterranno con 
piacevoli serate all’interno di comode strutture riscaldate.
• Durante l’evento verranno servite diverse pietanze, dando a voi partecipanti l’oppor-
tunutà di riassaporare i piatti “di una volta”. Tutte le sere saranno presenti a tavola, i 
rigatoni all’amatriciana, grigliate miste, fegatelli, lo squisito baffo con salvia e aceto, le 
immancabili castagne arrosto con i dolci autunnali.
• Nei tre fine settimana si alterneranno piatti tipici e ci sarà, 
inoltre, un “piatto particolare” per stuzzicare i vostri palati. Il primo 
week-end sara’ dedicato al CAPRIOLO con pappardelle al capriolo, 
capriolo alla cacciatora e il  “piatto particolare” sara’ l’appetitosa co-
ratella d’agnello.
• La seconda settimana il protagonista sara’ il TARTUFO, verranno 
servite tagliatelle al tartufo e brasato di vitella al tartufo ed in piu’, la 

particolarita’ saranno le gustose lumache in padella.
• Infine il 18/19 e 20 ottobre sarà la volta del CINGHIALE, po-
lenta al ragù di cinghiale, cinghiale alla cacciatora e una ghiotta 
novità  “STINCO DI MAIALE AL FORNO”.
• Tutti i giorni della sagra sarà possibile ritirare i CIBI DA 
ASPORTO nei gazebi posti davanti alla Chiesa, dove troverete 
tutti i piatti cucinati con passione dalle “cuoche e cuochi” del 
Comitato.

LE DOMENICHE POMERIGGIO SARANNO ALLIETATE DA AT-
TRAZIONI VARIE.
Il Comitato Festeggiamenti di Ciconia vi aspetta per trascorrere insieme 
ore in armonia, avvolti da buoni sapori e deliziosi profumi. Come ogni anno i proventi 
saranno devoluti ad opere sociali e benefiche, il comitato rende un doveroso ringrazia-
mento agli sponsor per la loro preziosa collaborazione.
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Le voci meravigliose dei Cherries on a 
Swing Set, la grazia e l’eleganza di una 

suadente Imany e poi il ritmo battente della can-
zone popolare con l’Orchestra del Maestro Am-
brogio Sparagna hanno chiuso in bellezza, e con 
grande successo, la settima edizione di Umbria 
Folk Festival. Un successo, quello registrato dalla 
kermesse - in attesa che a parlare siano i nu-
meri ufficiali - che ha portato in piazza migliaia 
di persone per cinque serate diverse tra loro ma 
tutte di grande qualità e di ottima riuscita.
Nomadi, Ginevra di Marco, Vinicio Capossela 

accompagnato dalla Banda della Posta, il rap-
per Fedez e i Koza Mostra, Imany e Sparagna, e 
i “nostrani” Petramante, Cherries, Bartender, La 
Tresca: tutte scelte vincenti che hanno prodotto 
un festival di ottima qualità e buon riscontro di 
pubblico. L’Umbria Folk Festival consolida quindi 
a pieno diritto la propria connotazione di even-
to a caratura nazionale, proiettando la piazza 
di Orvieto tra i luoghi d’eccellenza della musica 
popolare.
Un appuntamento estivo da non perdere, ma so-
prattutto da non far morire sotto il peso dei bi-
lanci e delle avversità, un prezioso scacco matto 
alla monotonia delle sere orvietane. Un plauso 
all’organizzazione Te.Ma.; nonostante qualche 
scelta logistica a nostro avviso da rivedere, in 
generale ottima è da considerarsi la gestione 
dell’evento e dell’impatto mediatico nazionale. 
Tiepida invece l’accoglienza commerciale del 
centro storico nei confronti del Festival, si può 
fare meglio e di più. Con la presenza del festival 
su tutti i media nazionali il centro storico di Or-
vieto avrebbe dovuto collaborare un po’ di più 
come corollario di un evento che ha richiamato 
migliaia di persone. Negozi chiusi nel centro, ve-
trine spente e senza un riferimento alla kermesse 
in corso, la Orvieto commerciale si è estraniata 
volontariamente da una manifestazione che ha 
saputo invece ritagliarsi uno spazio importante 
nel mondo degli eventi estivi popolari. Con il 
Corso colmo di gente solo alcuni commercianti 
hanno scelto di aiutare la città a sentirsi e a di-
mostrare di essere viva, gli altri, evidentemente 
per motivi altrettanto importanti, hanno scelto di 
non tenere aperto. In fondo sarebbe bastata una 
settimana di grande sacrificio, questo è innega-
bile, con orari lunghi e difficili da sopportare, 
con costi di gestione spesso non sostenibili, ma 
con ritorno di immagine per tutta la città che al 
contrario si è mostrata del tutto distaccata da ciò 
che stava succedendo nella centralissima Piazza 
del Popolo.

Umbria Folk Festival. 
Ottimo evento, 
tiepida l’accoglienza 
commerciale della 
città.
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•	Automobili sostitutive a di-
sposizione del cliente.

•	Banchi di riscontro e banchi 
dima universale

•	Ripristino proiettori usurati

•	Riparazione e sostituzione 
dei cristalli e parabrezza an-
che a domicilio

•	Sostituzione di pneumatici

•	Recupero autoveicoli

•	Specializzati in verniciatura 
a forno con prodotti stretta-
mente ecologici

•	Finanziamenti
  personalizzati

Loc. Le Prese
Strada Prov.le per Orvieto, 8

CASTEL VISCARDO
Tel. 0763.626245
Fax 0763.620332

337.927425
338.2601423

www.autocarrozzeria88.com
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a cura di Monica Riccio

Sono arrivati “la por-
chetta” e il “vino buo-
no”. Erano questi i 
nomi in codice usati 
per indicare la dispo-

nibilità, sulla piazza orvieta-
na, di eroina e cocaina.
La lotta contro il vasto giro di 
spaccio sulla Rupe, giro da 
tempo oggetto delle indagini 
dei Carabinieri, ha portato sa-
bato 17 e domenica 18 ago-
sto scorsi all’arresto di 10 per-
sone (tutti di età compresa fra 
i 23 e i 50 anni, 7 italiani (di 
cui 6 orvietani), un nigeriano, 
un tanzaniano e una cittadina 
rumena).
Tutti i dettagli dell’operazione 
denominata “Joint 2013” sono 
stati illustrati lunedì 19 ago-
sto, nel corso di una conferen-
za stampa tenutasi presso il 
comando provinciale dei Ca-
rabinieri, dal colonnello Giu-
seppe Alverone, comandante 
provinciale dei carabinieri di 
Terni, dal tenente Mario Mil-
lo e dal luogotenente Marco 
Fabbretti della Compagnia 
Carabinieri di Orvieto.
L’indagine coordinata dalla 
Procura della Repubblica di 

Orvieto, era partita nel no-
vembre 2012 a seguito della 
morte del giovane imprendito-
re Daniele Cavalloro.
L’operazione, coordinata dal 

procuratore capo Francesco 
Novarese, e basata sulla fat-
tiva collaborazione del Com-
missariato di Orvieto, ha visto 
l’esecuzione di undici ordi-
nanze di custodia cautelare 
(sei in carcere e quattro ai do-
miciliari) emesse dal gip Clau-
dio Baglioni su richiesta della 
pm Chiara Capezzuto.
Dieci in tutto gli arresti ese-
guiti a Orvieto, Roma, Pe-
rugia, Viterbo e Como per 
il reato di ‘spaccio conti-
nuato ed aggravato in concor-
so di sostanze stupefacenti’. 
A questi va aggiunto l’arresto 
in flagranza di un pregiudica-
to romano di 39 anni. 
Nel corso dell’intera operazio-
ne i militari hanno accertato 
oltre 500 episodi di cessioni 
illecite di sostanze stupefacen-
ti (cocaina, eroina, ma anche 
hashish e marjiuana) poste in 
essere dagli indagati, in varie 
circostanze, dal 2007 al mese 
di giugno 2013, a Orvieto, 

Roma e comuni limitrofi. Sem-
pre all’interno di “Joint 2013” 
sono stati segnalati alla Pre-
fettura 24 assuntori di sostan-
ze stupefacenti ed è stato ese-

guito il sequestro preventivo di 
un noto bar del centro storico 
di Orvieto – fra gli arrestati 
c’è anche il titolare accusato 
di favoreggiamento al reato di 
spaccio – bar considerato luo-
go di consumo e spaccio della 
droga.

“Joint 2013”. Maxi operazione dei Carabinieri di Or-
vieto, 11 arresti, un bar chiuso, 6 orvietani in carcere.
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L’artista di questo mese 
è Riccardo Bianchi, 

in copertina una sua foto 
di Imany - Umbria Folk Fe-

stival 2013 - 25 agosto 2013 
- Orvieto.

“Riccardo Bianchi Fotografo freelan-
ce, focalizza le proprie energie nella fotografia musicale 
(o di spettacolo più in generale), perché sono proprio le 
emozioni della musica quelle che cerca di rendere visibili 
per esprimere il proprio universo emotivo. Evocare qual-
cosa che è suono e “fluire” in qualcosa che è immagine 
statica non è una sfida semplice, ma Riccardo sembra 
riuscirci bene, riscuotendo apprezzamento e stima sia 
nell’ambiente che al di fuori di esso. Più che fotografa-
re, cerca di fare musica con le immagini, suonando uno 
strumento che non va accordato, ma messo a fuoco.”

copertina
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A meno di soluzioni dell’ul-
tima ora gradite al Governo 
centrale, a partire dal 13 
settembre 2013 Orvieto non 
sarà più sede di un tribunale. 
Si va tutti a Terni. 
Ci si è battuti, sono stati fatti 
incontri, proposte, iniziative, 
il sindaco di Orvieto ha pure 
trasferito il proprio ufficio 
per protesta sotto una tenda 
al sole, con tanto di fascia 
tricolore e ventilatore al se-
guito, ma niente, o meglio 
nessuno, è riuscito a salvare 
il tribunale di Orvieto dalla 
mannaia della spending re-
view. 
Così la convocazione di un 
consiglio provinciale aper-
to, ieri, 29 agosto 2013, in 
trasferta nella sala consiliare 
del co-
mune di 
Or v i e t o , 
potrebbe 
appar i re 
un gesto 
t a r d i v o , 
ma, in 
r e a l t à , 
ciò che è 
emersa è 
la volontà 
di non ce-
dere e di 
non farlo 

tutti uniti. 
Purtroppo, il destino del tri-
bunale appare segnato quin-
di la linea generale che ha 
fatto da filo conduttore per 
tutti gli interventi ascolta-
ti nell’assise, si attesta so-
stanzialmente sulla richiesta 
di un rinvio dell’entrata in 
vigore della legge che sop-
prime i tribunali minori o, 
quantomeno, la possibilità 
di mantenere un presidio di 
giustizia.
“La chiusura del tribunale di 
Orvieto – si è detto in gene-
rale – non costituisce una ri-
sparmio vero per lo stato ed 
è invece un duro colpo alla 
città, al suo territorio e all’in-
tera provincia di Terni.” 
È quanto emerso dal Consi-

glio provinciale 
s t raord inar io 
al quale, oltre 
ai consiglieri 
provinciali e 
al presidente 
della Pro-
vincia, Feli-
ciano Polli, 
hanno pre-
so parte 
anche il 
presiden-
te del 
c o n s i -

glio regionale Eros 
Brega, l’assessore 
regionale Fabio Paparelli, il 
consigliere regionale Fausto 
Galanello. Presenti anche i 
parlamentari umbri Pietro 
Laffranco e Walter Verini, il 
senatore Gianluca Rossi e 
una nutrita rappresentanza 
degli avvocati orvietani gui-
dati dal presidente dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Orvieto, 
avvocato Sergio Finetti.
Dal Consiglio è emersa la 
proposta di lavorare insieme 
tra le forze politiche, l’Or-
dine degli avvocati e i par-
lamentari umbri per trovare 
una soluzione positiva alla 
vicenda. 
Nel corso dei lavori del Con-
siglio è stata da tutti sot-
tolineata l’importanza del 
tribunale di Orvieto la cui 
chiusura sarebbe una pena-
lizzazione ingiustificata e un 
aggravio di costi sociali ed 
economici per i cittadini. 
La proposta finale, affidata 
alla sottoscrizione di un Or-
dine del Giorno, passa per 
due alternative: un rinvio 
dell’entrata in vigore della 
legge o la possibilità di otte-
nere per la città di Orvieto la 
presenza di un presidio giu-
diziario. 

Il destino del tribunale di Orvieto
appare segnato ma la città non ci sta.
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Servizi di 
assitenza 

residenziale e 
domiciliare. 

Firmato il 
contratto fra la 
USL Umbria 2 e 
la cooperativa 
Sociale ACTL.

so
ci

al
e

Martedì 26 agosto è stato fir-
mato il contratto fra la USL 
Umbria 2 e la cooperativa 
Sociale ACTL, quale capofi-
la delle CoopSociali ternane, 
per l’affidamento dei Servi-
zi di assistenza residenziale, 
semi-residenziale e domicilia-
re dell’area dell’integrazione 

socio sanitaria della Azienda 
Unità Sanitaria Locale Umbria 
2.
Il Direttore Generale Dr.  San-
dro Fratini ha espresso viva 
soddisfazione per l’avvio di 
una nuova fase di gestione 
di servizi rivolti a migliaia di 
cittadini con l’auspicio di un 
miglioramento anche del-
la qualità degli stessi e della 
soddisfazione dell’utenza.
Il Dott. Corsi ha sottolineato 
l’importanza del rapporto fra 
vera cooperazione sociale e 
territorio  che ha costituito il 
punto di forza dell’ATI nell’in-
teresse delle centinaia e centi-
naia di lavoratori impegnati e 
degli utenti stessi.

Sono 9.000 quest’anno i 
cacciatori del territorio pro-
vinciale iscritti all’Atc 3 Ter-
nano-Ovietano e per i quali 
la preapertura della stagione 
venatoria 2013-2014 è fissa-
ta per domenica 1° settembre. 
Si potranno cacciare alzavola, 
marzaiola, germano reale, 
tortora, merlo, colombaccio, 

cornacchia grigia, ghianda-
ia e gazza. Il presidente del-
la Provincia Feliciano Polli e 
l’assessore alle Politiche ve-
natorie della Provincia Filippo 
Beco augurano ai cacciatori 
ternani una stagione positiva 
per la pratica venatoria. L’Am-
ministrazione provinciale di 
Terni impegnata per il miglio-

ramento di questa 
attività, con il coin-
volgimento di tutti i 
soggetti interessati, sottolinea 
che “la sinergia tra il mondo 
venatorio, quello agricolo e 
quello ambientale costituisce 
un elemento di grande impor-
tanza per una caccia sosteni-
bile e rispettosa degli equilibri 

Predisposto dalla Provincia per la prea-
pertura piano di controllo e prevenzione.
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naturali”.
“Per garantire la massima si-
curezza e la correttezza dei 
comportamenti – sottolineano 
il presidente Polli e l’assesso-
re Beco – è stato predisposto 
un piano di controllo e pre-
venzione su tutto il territorio 
provinciale che sarà attuato 
dal corpo della Polizia provin-
ciale”. 
Per quanto riguarda la mo-

bilità venatoria si informa 
che sono stati definiti gli ac-
cordi con le Province di Ri-
eti e Viterbo e sono in via 
di perfezionamento quelli 
con le Province di Roma e 
Latina, sia per le residenze 
venatorie che per la mobi-
lità alla selvaggina migra-
toria, pratica che come tutti 
gli anni inizierà ai primi di 
ottobre.

La settima edizione di Umbria Folk Festival chiude 
con grande successo.ev

en
ti

Con il magnifico con-
certo di IMANY, seguito 
dall’esibizione dell’ORCHE-
STRA GIO-
VANILE DI 
M U S I C A 
POPOLARE 
cap i tanata 
e sapien-
t e m e n t e 
diretta da 
AMBROGIO 
SPARAGNA, 
ha chiuso 
ad Orvie-
to i battenti 
la settima 
edizione di 
Umbria Folk 
F e s t i v a l , 
r a s s e g n a 
di musica, 
cultura e 
g a s t r o n o -
mia che si 
è svolta dal 
20 al 24 
agosto. La manifestazione – 
organizzata da Parametrica, 
Associazione Umbria Folk Fe-
stival e Associazione TeMa – 
ha confermato ampiamente il 
suo trend di crescita per gra-
dimento e per la qualità delle 
proposte: ad entusiasmare il 
pubblico sono saliti sul palco 
di Umbria Folk Festival gruppi 
d’importanza internazionale 
alla loro prima esibizione in 

Italia: i KOZA MOSTRA, band 
diventata famosissima dopo 
la partecipazione all’Euro-

vision Song Contest 2013 
e IMANY, rivelazione soul 
dell’anno che ha recentemen-
te conquistato in Italia il Di-
sco di Platino. Un’edizione da 
ricordare anche per l’energia 
ed il talento dell’ORCHESTRA 
GIOVANILE DI MUSICA PO-
POLARE diretta da Sparagna 
che, dopo il riuscitissimo de-
butto alla scorsa edizione, è 
tornata a calcare il palco del-

la manifestazione avvalendo-
si della prestigiosa presenza 
di Francesco Di Giacomo, 

Peppe Ser-
villo, Fausto 
M e s o l e l l a 
e Raffaello 
Simeoni e 
conferman-
dosi come 

formazione di qualità dalle 
grandi capacità, che ha sa-
puto far propri musica e canti 
della tradizione popolare più 
antica. La settima edizione 
del Festival ha inoltre pre-
stato particolare attenzione 
alle nuove tendenze musica-
li attuali che attingono e si 
mescolano a generi appa-
rentemente diversi, nonché 
alle contaminazioni che fan-

no della musica un linguag-
gio universale: attraverso la 
grande musica dei NOMADI, 
GINEVRA DI MARCO, RIC-
CARDO TESI, VINICIO CA-
POSSELA, LA BANDA DELLA 
POSTA e FEDEZ, il pubblico 
ha vissuto un excursus at-
traverso linguaggi e modi di 
fare musica diversi, che han-

no trasformato per 5 giorni 
Orvieto nella capitale della 
cultura folk, e non solo.
Nonostante le difficoltà di 
qualche mese fa avessero 
messo in dubbio l’avvio di 
Umbria Folk Festival 2013, 
questa settima edizione ha 
raccolto grandi consensi da 
parte del pubblico che ha ri-
empito Piazza del Popolo tutte 
le sere.
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Traffico, rumore, inquinamen-
to ambientale, strade conge-
stionate, spazi verdi invivibili, 
quartieri residenziali al limite 
della sopportazione. L’autun-
no porta in casa PD Orvieto 
tante nuove iniziative e molti 
spunti di riflessione ed azione. 
La prima iniziativa della serie 
è stata presentata alla stampa 
martedì 27 agosto, presso i 
locali di Via Pianzola, interes-
sa il rumore allo Scalo ed è 
oggetto di una petizione che 
sta partendo in questi giorni.
A spiegare tutti i dettagli 
dell’iniziativa Valentino Filip-
petti, Stefano Rumori e Caro-
lina Formica della sezione PD 
di Orvieto Scalo e l’ex coman-
dante della polizia urbana 
Rosario Lombardo.
“La segreteria del circolo PD 
di Orvieto Scalo – afferma-
no in una nota – sta effet-
tuando una serie di verifiche 
in materia di inquinamento 
ambientale su tutto il territo-
rio di competenza al fine di 

dare risposte qualitative alle 
numerose sollecitazioni che 
provengono, particolarmente, 
dai cittadini residenti in tutta 
la parte ovest di questa zona 
suburbana.
“Come risulta generalmen-

te noto – dicono – la zona di 
Orvieto Scalo, una volta con-
siderata la Porta di Orvieto ri-
sulta interessata da una serie 
d’infrastrutture logistiche che 
generano non solo inquina-
mento atmosferico, ma anche 

e soprattutto ambientale di 
estrema gravità (rumore sedi-
mentato in ambiente esterno). 
Nel merito, parlando d’infra-
strutture logistiche, la parte 
centrale di Orvieto Scalo si 
trova circondata da una se-

rie di impianti configurabi-
li in piattaforme ferroviarie 
classificate come linea lenta 
e linea ad alta velocità, dal-
la linea autostradale che so-
vrasta il traffico urbano ed 
extraurbano.  Purtroppo a 

volte l’interesse pub-
blico danneggia in 
modo categorico quel-
lo privato, in quanto le citate 
strutture non presentano mi-
nimamente soluzioni tali da 
evitare il gravissimo disturbo 
– sia per le civili abitazioni, 
sia per le attività produttive, 
sia per le attività artigianali e 
per il tempo libero, nei parchi 
e nei giardini – causato dal 
grave inquinamento acustico 
ed ambientale.” Oltre all’av-
vio della petizione però sui 
tavoli di Via Pianzola c’è mol-
to altro: si va dall’analisi dei 
flussi di traffico alla luce della 
prossima apertura del nuo-
vo centro commerciale di Via 
Costanzi alla situazione della 
stazione ferroviaria, dal pro-
getto che riveda tutta la zona 
di Via Santa Letizia, finita sot-
to l’acqua del fiume Paglia 
nello scorso novembre, a tutta 
una serie di iniziative volte a 
riportare al centro delle pro-
poste la città e il cittadino. 

Troppo rumore allo Scalo. Il PD promuove una 
petizione e punta il dito sul traffico.
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La Regione Umbria ha confer-
mato anche quest’anno gli aiu-
ti per le famiglie con bambini 
che frequentano asili nido e, 
in questa difficile congiuntura 
economica, le sostiene ancora 
di più nell’accesso ai servizi per 
l’infanzia”. Lo ricorda la vicepre-
sidente della Regione Umbria e 
assessore all’Istruzione, Carla 
Casciari, sottolineando che c’è 
tempo fino al 25 settembre per 
presentare le domande per usu-
fruire dei contributi regionali per 
l’abbattimento delle rette. Il ban-
do regionale è rivolto alle fami-
glie residenti in Umbria, i cui figli 
nell’anno 2012/2013 abbiano 
frequentato per sei mesi, anche 

non continuativi, un 
asilo nido pubblico o 
privato regolarmente 
autorizzato al fun-
zionamento, con un 
reddito Isee (Indica-
tore della situazione 
economica equi-
valente) complessi-
vo non superiore a 
50mila euro (riferito ai redditi 
percepiti nell’anno 2012 ed al 
valore del patrimonio immobi-
liare e mobiliare al 31 dicembre 
2012). Non sono ammesse ai 
contributi regionali le famiglie 
che usufruiscono del servizio di 
asilo nido a titolo gratuito.
Il fondo regionale per l’abbatti-

mento delle rette può 
contare su una dispo-
nibilità di 700mila 
euro mentre il contri-
buto massimo conce-
dibile è di 300 euro 
a bambino e, in ogni 
caso, non può essere 
superiore alla spesa 
complessivamente 

sostenuta per l’accesso e la fre-
quenza nell’anno 2012-2013. 
Il contributo può essere eroga-
to per ogni figlio presente nella 
famiglia che avanza istanza di 
contributo che non è cumulabi-
le con altri eventuali contributi 
assegnati dalla Regione Umbria 
per l’accesso e la frequenza ai 

servizi offerti da nidi di 
infanzia per il medesimo anno 
educativo.
Le domande devono essere 
presentate esclusivamente in 
forma telematica, collegandosi 
a https://dammiretta.regione.
umbria.it.  Le domande ammis-
sibili saranno finanziate secon-
do l’ordine della graduatoria, 
fino a concorrenza delle risorse 
disponibili. A parità di reddito 
Isee, saranno finanziate le fa-
miglie con il maggior numero 
di bambini frequentanti un asilo 
nido per l’anno 2012-2013; in 
caso di ulteriore parità, la prio-
rità sarà determinata da data e 
orario di invio della domanda.

Entro il 25 settembre le famiglie umbre possono 
presentare domanda per i contributi regionali.

as
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Valutare lo stato di 
avanzamento degli in-
terventi per la messa in 
sicurezza del territorio 
orvietano in seguito agli 
eventi alluvionali del 

novembre scorso: è con que-
sta finalità che l’assessore re-
gionale all’Ambiente, Silvano 
Rometti, ha riunito oggi a Pe-
rugia il Tavolo istituzionale e 
tecnico istituito per coordina-
re la progettazione delle ope-
re e monitorare l’andamento 
dei lavori. Alla riunione, che 
si è svolta nella sede dell’As-

sessorato regionale, hanno 
preso parte i sindaci dell’Or-
vietano, il presidente della 
Provincia di Terni Feliciano 
Polli, rappresentanti e tecnici 
del Consorzio per la bonifica 
della Val di Chiana Romana e 
Val di Paglia, i rappresentanti 
dal comitato “12 novembre” 
e dall’associazione “Val di 
Paglia Bene Comune”.
Durante la riunione, gli Enti 
preposti hanno illustrato gli 
interventi per il ripristino 
dell’assetto idraulico del fiu-
me Paglia nell’Orvietano, la 

maggior parte dei quali in 
fase di attuazione e che sa-
ranno pronti per mitigare le 
eventuali piene invernali. I 
rappresentanti dei comitati 
locali hanno espresso la ne-
cessità di dare continuità agli 
interventi manutentivi e ren-
dere fruibile il tratto cittadino 
di Orvieto Scalo lungo il Pa-
glia, sollecitando un maggio-
re coinvolgimento dei cittadini 
per l’individuazione delle fasi 
progettuali e attuative, con la 
proposta di creare un sistema 
dinamico di partecipazione 

attraverso l’istituzione di una 
cabina di regia regionale per 
il coordinamento delle azioni.
“La completa messa in sicu-
rezza dal rischio idraulico 
della zona – ha ribadito l’as-
sessore Rometti – rappresenta 
una priorità per la Regione, 
che vi investe ingenti risorse 
ai fini della tutela dell’am-
biente, dell’economia locale 
e dei cittadini. Ho pertanto 
raccolto le sollecitazioni giun-
te in particolare dal comitato 
’12 novembre’ e dall’asso-
ciazione ‘Val di Paglia Bene 

 “L’Umbria è disponibi-
le e pronta, così come 
sua tradizione, alla 

piena collaborazione per far 
fronte alla grave emergenza 
degli immigrati provenienti dal 
NordAfrica ed anche alle nuo-
ve emergenze che purtroppo 
si prevedono in arrivo da altri 
paesi del Mediterraneo ed in 
particolar modo da 
paesi come la Siria 
e l’Egitto dove si 
stanno consuman-
do disastrose guer-
re civili”. E’ quanto 
ha comunicato la 
vicepresidente del-
la Giunta Regiona-
le ed assessore alle 
politiche sociali, 
Carla Casciari, al 
Governo ed alla 
Commissione na-
zionale politiche 
sociali delle regioni 
italiane.
“Nel corso di quest’anno, fino 
ad ora sono giunti via mare 
sul territorio italiano circa 
25000 migranti nella quasi to-
talità richiedenti asilo e quindi 

aventi diritto ad essere inseriti 
in strutture di accoglienza, ha 
dichiarato la vicepresidente.
Il sistema di protezione per 
i richiedenti asilo e rifugiati 
(Sprar), utilizzato ed imple-
mentato (da 3000 a 7500 
posti) anche a seguito della 
recente Emergenza Nord Afri-
ca non è in grado di regge-

re all’importanza numerica 
degli ultimi arrivi ed a quelli 
che purtroppo le condizio-
ni dei Paesi della sponda del 
mediterraneo fanno prevede-
re. Di fronte alla richiesta di 

collaborazione che ci è giunta 
dal Governo, abbiamo ritenu-
to opportuno dare la nostra 
piena disponibilità, sia pure, 
in accordo con le altre regio-
ni italiane, prevedendo alcu-
ne condizioni indispensabili 
per il migliore funzionamento 
del sistema di accoglienza. 
In particolare, continua la vi-

cepresidente, sarà 
necessario prima 
di tutto un accor-
do di assunzione 
di corresponsabili-
tà dell’Europa per 
gestire questa e 
altre situazioni che 
potrebbero pre-
sentarsi in futuro. 
In particolare una 
gestione dei per-
corsi di accoglien-
za strutturata e non 
emergenziale che 
preveda un model-

lo con certezza di copertura 
finanziaria e condividere così, 
anche a livello comunitario, la 
condizione di emergenza de-
gli arrivi laddove l’Italia possa 
rappresentare anche solo una 

meta di transito per i migranti. 
Sarà necessario anche lo stan-
ziamento di risorse certe, ordi-
narie e dedicate che permet-
tano di sostenere il sistema di 
accoglienza che si sta deline-
ando ed il sostegno economi-
co ed organizzativo per l’ac-
coglienza dei minori stranieri 
non accompagnati così come 
prefigurato dal tavolo di lavo-
ro aperto presso il Ministero 
competente”.
“Tutto ciò, continua Casciari, 
dovrebbe dar luogo all’attiva-
zione di un numero adegua-
to di Commissioni territoriali 
per la richiesta di asilo così 
da non accumulare ritardi nei 
percorsi di inclusione. Ovvia-
mente, conclude la vicepresi-
dente Casciari, il percorso di 
accoglienza dovrà attuarsi per 
quote e nella corresponsabi-
lità di ogni regione, tramite 
l’ampliamento del sistema 
Sprar che garantisce un’ac-
coglienza con caratteristiche 
sociali, così da evitare le dif-
ficoltà intercorse nella prece-
dente esperienza di Emergen-
za Nord Africa”.

Post alluvione. Rometti riunisce un tavolo di coordinamento istituzionale e tecnico.

Emergenza profughi: Casciari “l’Umbria è pronta a 
collaborare, ma serve coordinamento”
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Comune’ e riunito il Tavolo 
di coordinamento per fare il 
punto sugli interventi in corso 
o in fase di progettazione sul 
bacino del fiume Paglia e dei 
suoi affluenti”.
Per ripristinare l’assetto idrau-
lico precedente all’alluvione 
ed eseguire le opere di difesa 
idraulica, ha ricordato Romet-
ti, sono disponibili 13 milio-
ni e 400mila euro, una fetta 
consistente delle risorse che 
con la Legge di stabilità sono 
state assegnate per i territo-
ri dell’Orvietano colpiti dagli 

eventi alluvionali. In fase di 
attuazione ci sono interventi 
per 2 milioni e 200mila euro.
“La riunione – ha riferito l’as-
sessore regionale – si è con-
clusa con la decisione di con-
vocare mensilmente il Tavolo 
per effettuare un monitorag-
gio costante dell’andamento 
dei lavori. Abbiamo stabili-
to inoltre, come chiesto dai 
comitati cittadini, di istituire 
la cabina di regia regionale 
che garantisca anche la loro 
partecipazione e il coordina-
mento tra gli Enti, da cui par-

tire per arrivare a definire un 
‘contratto di fiume’ sul Paglia 
che non si limiti a interventi di 
messa in sicurezza legati agli 

eventi alluvionali, ma garan-
tisca la gestione ottimale e 
costante del fiume e del suo 
territorio mettendo insieme 
istituzioni, cittadini e i vari 
portatori d’interesse così da 
sopperire con azioni comuni 
alla mancanza di finanzia-
menti continuativi per gli in-
terventi necessari”.
“A breve – ha concluso Rometti 
– svolgeremo un sopralluogo 
nella zona, alla quale saran-
no invitati a partecipare anche 
i rappresentanti delle associa-
zioni e dei comitati locali”.

Post alluvione. Rometti riunisce un tavolo di coordinamento istituzionale e tecnico.

Una delle domande più fre-
quenti che il cittadino si pone 
è quella relativa alla qualità 
dell’acqua che ogni giorno 
sgorga dai rubinetti. Oggi 
è possibile con-
trollare in tempo 
reale l’acqua di 
casa su tutto il 
territorio provin-
ciale. Basta anda-
re sul sito internet 
della Sii (http://
www.s i ia to2. i t / ) 
e cliccare sul link 
“lacquachebevo”, 
oppure andare di-
rettamente al link 
h t tp : / /www. lac -
quachebevo.it/. 

“Lacquachebevo” 
è un sito promos-
so dalla Regione 
Umbria e rea-
lizzato dall’Arpa ed è imple-
mentato dai dati delle analisi 
eseguite, per quanto riguarda 
la provincia di Terni, dall’Asl e 
dalla Sii. Il progetto ha l’obiet-
tivo di fornire ai cittadini la co-
noscenza completa, puntuale 
e di facile consultazione sullo 

stato dell’acqua della zona di 
residenza. Tra i principali pa-
rametri che il cittadino può 
controllare direttamente ci 
sono i nitriti, i nitrati, il sodio, 

il magnesio, la conducibilità e 
tutte le altre sostanze che ca-
ratterizzano le acque del terri-
torio provinciale.
Si tratta di un servizio molto 
importante che aggiunge un 
fattore di trasparenza fonda-
mentale nel rapporto fra ge-

stori e cittadini. Consente in-
fatti di accedere, attraverso un 
sistema di ricerca anche carto-
grafica, a dati e informazioni 
sulla qualità delle acque che 

arrivano nelle abitazioni, sulla 
loro provenienza, sull’orga-
nizzazione e i risultati dei con-
trolli analitici, sulle caratteri-
stiche dei principali parametri 
e il loro trend nel tempo. 

“Questo sistema ha una por-

tata regionale – com-
mentano il presidente 
Stefano Puliti e il direttore ge-
nerale Paolo Rueca – e colloca 
l’Umbria, e quindi la provincia 
di Terni, fra le realtà all’avan-
guardia a livello nazionale. 
Dare la possibilità al cittadino 
di conoscere lo stato dell’ac-
qua in tempo reale è sinonimo 
di trasparenza, fiducia e sicu-
rezza”.

Il servizio è attiovo dal 1° lu-
glio 2013 e dà seguito all’ap-
posita delibera della Aeeg 
(Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas). Annualmente la 
Sii effettua più di 3.200 cam-
pionamenti con prelievi da ol-
tre 1.000 punti, di cui quasi la 
metà sulla distribuzione. Ven-
gono analizzati circa 60.000 
parametri. La Sii gestisce ol-
tre 2.570 km di acquedotti 
alimentati da circa 140 punti 
di approvvigionamento tra 
pozzi, campi pozzi e sorgen-
ti che insieme garantiscono 
il fabbisogno idrico dei circa 
230.000 abitanti e di tutte le 
attività produttive presenti sul 
territorio.

L’acqua di casa ora si controlla via web. 
“L’acquachebevo” nuova iniziativa SII.

ac
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Appena conclusa la 
trionfale edizione nu-
mero dodici dei “Corsi 

Estivi di Perfezionamento e di 
Interpretazione 
Musicale”
Cronaca di un 
successo im-
previsto. No-
nostante gli 
ottimi riscontri 
del passato, da 
sempre ottenu-
ti dalle master 
classes di per-
fez ionamento 
musicale pro-
mosse dall’Am-
min i s t raz ione 
Comunale di 
Castel Viscar-
do e dirette (sin dalla inau-
gurazione, anno 2002) dal 
M° Cambri, nessuno avrebbe 
potuto prevedere la clamoro-
sa affluenza di studenti musi-
cisti che sono piombati nella 
cittadina dell’alto orvietano lo 
scorso mese di agosto 2013. 
Nemmeno gli stessi docenti (il 
soprano Isabel Yi Man Chuan, 
il baritono Roberto Abbon-
danza e il pianista Riccardo 
Cambri) si aspettavano tanta 

partecipazione, a cui hanno 
cercato di far fronte allungan-
do la durata totale della mani-
festazione ed il timing giorna-

liero dei laboratori. 
Anche il Sindaco Massimo Ti-
racorrendo è stato impegnato 
nel tessere 
rapporti isti-
tuzionali con 
le autorità 
d i p l o m a t i -
che della 
Repubbl i ca 
Popolare Ci-
nese, al fine 
di accogliere 
gli studenti 
provenient i 
da Shangaij. 
“ I n a t t e s o 
ma asso-
lutamente meraviglioso tutto 
l’interesse che abbiamo colto 
fra gli allievi di pianoforte e 
canto lirico di tutto il mondo”, 
ha commentato il M° Cambri 
durante il seguitissimo Con-
certo di Mezzagosto; “la stra-
ordinaria affluenza di musi-
cisti orientali (da Hong Kong, 
Tokio, Taipei, Shangaij) rischia 
di far scivolare in secondo 
piano la massiccia presenza 
di studenti italiani, anch’es-
si giunti a Castel Viscardo in 
grande numero. 
Posso solamente esprimere 
la mia gratitudine a quanti 
ci hanno supportato ancora 

in questa meravigliosa espe-
rienza; per primo, a Massimo 
Tiracorrendo, il nostro amato 
Sindaco, la cui disponibilità ed 

umanità hanno 
sempre rappre-
sentato il valo-
re aggiunto dei 
Corsi di Perfe-
zionamento; a 
Isabel Yi Man 
Chuan e a Ro-
berto Abbon-
danza, le cui 
profess ional i-
tà richiamano 
l’enorme in-
teresse di cui 
sopra; a tutti i 
miei allievi ed 
ai loro genitori, 

perché in ogni edizione san-
no rinnovare la magia di un 
sentimento collettivo di armo-

niosa familiarità; al Parroco di 
Castel Viscardo, don Marco 
Gasparri, per tutto il supporto 
logistico e spirituale che ci ha 
offerto; agli sponsor, pubblici 
e privati, che con la loro fat-
tiva partecipazione imprezio-
siscono le master classes; alle 
amministrazione comunali 
delle tante città che ci patro-
cinano, in particolar modo a 
quelle di Porano e Bolsena, da 
sempre i nostri partners più 
affezionati; al pubblico e agli 
spettatori che, a Castel Viscar-
do e nelle altre città, ci seguo-
no con affetto, incoraggiando 
i nostri giovani allievi”.

Castel Viscardo nell’olimpo della musica.
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a ASSENZA

Gli occhi aperti molto presto,
l’anima ancora chiusa;
non aiutato dal sesto senso,
vado per la giornata confusa.

Tea bollente e biscotti dolci,
stomaco aperto e mente fresca;
qualcuno dovrà pur esserci,
succulenta corposità di pesca.

L’aria è densa,
già per le scale;
l’aria pensa,
e non lo fa male.

La porta scatta e si apre,
fuori un’altra coscienza;
che ha un odore acre,
che non vince l’assenza

di
 M
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o 
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Durante la cerimonia di 
premiazione, avvenuta presso 
la storica Sala Sant’Agostino 
di Castel Viscardo, il Sindaco 
Tiracorrendo e i maestri Isa-
bel, Roberto e Riccardo hanno 
consegnato il diploma di fine 
master a tutti gli iscritti, pre-
miando alcuni con speciali ri-
nascimenti:

Borsa di studio “in ricordo 
di Roberto Cambri” (Effegi 
Viaggi Orvieto)
Leonardo Gialletti ed Elena Ri-
dolfi (pianisti)

Voce rivelazione edizione 
2013 (La Corte dei Miracoli 
di Alberto Bellini)
Ho Chun Kwong Brian (barito-
no, Hong Kong)

Borsa di studio Fidapa Se-
zione di Orvieto
Flavia Custodi (pianista)

Borsa di studio Sig.ra Giu-
seppina Sugaroni Pettinelli
Pierre Tang Long Tao (pianista 
e tenore, Hong Kong)

Borsa di studio Sig. Sergio 
Santarossa
Hsu Chin-Hsiang (pianista e 
soprano, Taiwan)

Premio Fabrizio Cortoni
Sofia Fumi e Nadia Gialletti 
(pianiste)

Dipinto dell’artista Stefania 
Liccardo (Associazione Cul-
turale Porta Maggiore Or-
vieto)
Yoshimi Muraki (soprano, 
Giappone)

Premio Città di Porano se-
conda edizione (Comune di 
Porano)
Elena Ridolfi e Rocco Rossi 
(pianisti)

Premio “Prima di tutto il 
ritmo” (Associazione Amici 
del Cuore di Orvieto - cit-
tàcardioprotetta)
Alberto Romizi (pianista)

Premio dell’Amicizia (Co-
mune di Castel Viscardo)
Alfredo Pieraccini e Sergio 
Santarossa (pianisti)
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A

A Capljina, sulle rive 
del fiume Krupa, il 10 
e l’11 agosto,  si è di-
sputato il Campionato 
del Mondo D.A. 2013. 
La formazione capita-
nata da Alberto Neri 
ha chiuso in terza posi-
zione per una meritata 
medaglia di bronzo 
dietro alla Repubblica 
Ceca ed alla Slovenia.
Da evidenziare lo strapotere 
degli atleti della Repubblica 
Ceca  che, oltre al 1° posto 
per Nazioni, si sono rivela-
ti straordinari a conquistare 
l’intero podio con Kovar Mar-
tin 1° assoluto, Havel Jiri 2° 
assoluto, Kozlovsky Radim 3° 
assoluto. 
Per gli azzurri il migliore è stato 
Oscar Ferrari che ha chiuso  così in 
quinta posizione assoluta.
A seguire Fabio Coscia settimo as-
soluto e Giovanni Bottazzi decimo 
assoluto.
Per la Lenza Orvietana assoluta-
mente una conferma che tra i suoi 
atleti Fabio Coscia è un autentico 
fuoriclasse; di Fabio ci sembra do-
veroso ed emozionante riportare la 
cronaca di tutta la straordinaria av-
ventura del Team Italiano, vista dai 
suoi occhi:
“Anche questo mio terzo mondiale si è 
concluso, fortunatamente con meda-
glia di bronzo al seguito. 
L’avventura è iniziata domenica 4 Ago-
sto con destinazione Mantova, dove 
ho sostato una notte, per partire poi 
il mattino seguente con destinazione 
Capljina nella Bosnia Erzegovina con 
il resto dei miei compagni di squadra 
ed accompagnatori. 
La squadra era composta da Giovanni 
Bottazzi, Oscar Ferrari, Osvaldo Man-
sardo, Damiano Speroni e da me. 
Ognuno di noi ha un accompagnato-
re che lo completerà durante le prove 
e le gare, in parole semplici, farà tutto 
quello che il garista non riesce a fare 
da solo. Questi nostri compagni di av-
ventura sono Marco Mazzetti, Fabio 
Tesconi, Alessandro Bianchi, Fiorenzo 
Traina; a concludere tutta la spedizio-
ne azzurra, ci sono i due Ct, Alberto 
Neri e Franco Bisi e Fernando Lando-
nio delegato della Federazione. 
Dopo un viaggio di quasi 12 ore sia-
mo arrivati a destinazione e siamo an-

dati subito a visionare il campo di gara 
sul fiume Krupa, un bellissimo posto 
immerso nel verde, sia sulle sponde 
che in acqua, costellata da tantissime 
ninfee . In quel tratto la  sua larghezza 
non supera i 30 metri e i 5 metri di 
profondità, ed i pesci che lo popola-
no sono caratterizzati per la maggio-
re parte da alborelle e triottini, poi ci 
sono pesci di taglia come scardole, 
cefali, carassi, carpe e rare bremes.. 
I giorni di prova, da martedì 6 a ve-
nerdì 9, si sono svolti sotto un sole 
infuocato con temperature da urlo 
(43gradi) che hanno messo tutti a 
dura prova. 
Abbiamo poi visto che la giusta strate-
gia di pesca era puntare sulla cattura 
dei piccoli pesci, dato che durante le 
prove di grandi ne erano stati presi 
pochissimi e questo ci garantiva di ri-
manere nelle prime posizioni di ogni 
settore, così da poter ottenere un buon 
risultato. 
Nel primo giorno di gara la formazio-
ne titolare era: Giovanni Bottazzi con 
Marco Mazzetti, Oscar Ferrari con 
Alessandro Bianchi, Osvaldo Mansar-
do con Fabio Tesconi e Fabio Coscia 
con Fiorenzo Traina, riserva Damiano 
Speroni. 
Il sorteggio mi ha assegnato il posto 
numero 2 del settore A nel quale ho 
deciso di impostare la  gara con rou-
baisienne ad una distanza di 11 metri; 
al suono dell’inizio della pasturazione 
pesante ho preparato un fondo di 10 
palle di pastura arricchita con bigattini 
morti, vermi, mais ed una buona dose 
di fouilles, sia sulla linea della roubai-
sienne che della bolognese a ridosso 

della sponda opposta. 
Inizio  pescando sulla linea della 
roubaisienne, purtroppo senza alcun 
risultato, dopo 10 minuti provo ad 
uscire a bolognese, visto e conside-
rato che i miei avversari così facendo 
erano in vantaggio; purtroppo anche 
cosi il tappo non parte, dopo 10 mi-
nuti ancora ritorno sulla roubaisienne 

e comincio a catturare dei piccoli triotti 
con un buon ritmo e dopo tre ore di 
gara riesco a catturarne 116 per un 
peso totale di 2780 grammi che mi fa 
piazzare al secondo posto nel settore. 
Gli altri ragazzi hanno concluso con 3 
penalità a testa sia Bottazzi che Ferra-
ri, invece Mansardo con 8 penalità a 
causa di un picchetto bruttissimo dove 
non si riusciva a far passare la lenza a 
causa di una grossa pianta sommer-
sa; comunque il totale delle penalità è 
stato di 16  (2-3-3-8) e ci ha assegna-
to il 3° posto in classifica provvisoria a 
5 punti dalla prima e 3 dalla seconda: 
dunque tutto era ancora aperto. 
Il secondo giorno la squadra viene 
modificata con la sostituzione di Man-
sardo per Speroni. 
Questa volta la sorte mi ha assegnato 
il picchetto 9 del settore C, purtrop-
po non un gran posto, dato che  la 
sponda era alta quasi tre metri dal li-
vello dall’acqua e questo complicava 
un bel po’ la pesca, ma come è mio 
solito non mi sono perso d’ animo e 
ho fatto le stesse cose del giorno pre-
cedente, sia come pasturazione che 
come partenza. Questa volta purtrop-
po non trovo i  pesci nè con la rou-
baisienne nè con la bolognese, così 
dopo quasi mezz’ora di gara ritorno 
sulla roubaisienne e comincio a cattu-
rare delle alborelline, ma sono troppo 
lento e la taglia dei pesci è  troppo 
piccola, così decido di cambiare can-
na e prendo una fissa da 7 metri con 
un galleggiante tesse da tre grammi 
con piombatura molto chiusa con un 
finale da 15 cm ed amo del 20, dopo 

questo cambiamento la pesca 
diventa più veloce e continua 
e dopo tre ore di gara porto in nassa 
300 alborelline per un peso totale di 
910 grammi, che mi fanno fare terzo 
di settore. 
Gli altri compagni hanno chiuso con 
un 1° Ferrari, un 3° Bottazzi ed un 5° 
Speroni per un totale di 12 penalità (1-

3-3-5) con le quali abbiamo confer-
mato il terzo posto che ci ha garanti-
to un gradino sul podio tanto sofferto 
e tanto meritato; da qui in poi sono 
iniziati i festeggiamenti. 
La classifica individuale mi vede setti-
mo assoluto. Pensando a come sono 
partito domenica 4, con lo stato 
d’animo sotto le ruote a causa di una 
febbre molto alta e vedendo la clas-
sifica finale,  non mi sembra vero. 
Alla fine di questa avventura non 

possono poi mancare da parte mia  
i ringraziamenti, in primis al mio ac-
compagnatore Fiorenzo Traina che 
ormai da ben 9 anni mi segue in tutta 
Italia ed all’estero ed è grazie anche a 
lui che sono arrivato a certi livelli, un 
grazie inoltre alla Federazione che ha 
curato tutto nei minimi particolari ed 
in presenza di problemi è stata subito 
pronta a risolverli al meglio, un gra-
zie ai miei compagni di squadra con i 
quali si è creato un bel gruppo e i ri-
sultati si son visti,  infine un grazie alla 
mia società, la “Lenza Orvietana”e 
al mio sponsor, la  “Colmic”, sempre 
pronti ad aiutarmi. Infine un grazie a 
tutte le persone che mi sono state vici-
ne e mi hanno sostenuto …..GRAZIE 
!!!”

Renato Rosciarelli

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Un eccellente 3° posto dell’Italia ai mondiali di pesca D.A. 2013
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